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Da quando l’attuale Comitato si è inse-

diato (nel 2022), ha ritenuto necessario

considerare l’attualità della Carta Etica

di Comunità familiare e pertanto ha volu-

to incontrare le professioniste e i profes-

sionisti che lavorano nei vari servizi, non-

ché le volontarie e i volontari.

È stato un lavoro che ci ha visti occupati

per due anni. Abbiamo incontrato le va-

rie équipe e i gruppi di volontari, in pre-

senza e rare volte on-line e abbiamo

chiesto ai soci, tramite questo periodico,

di partecipare dando il loro contributo.

Abbiamo voluto una Carta Etica che po-

tesse essere espressione dell’attualità e

rappresentasse lo sguardo etico di tutte

e di tutti.

Siamo consapevoli che le azioni che fac-

ciamo per tutelare la salute e il benesse-

re delle persone che si rivolgono a Cf,

ma anche delle persone che vi lavora-

no e fanno volontariato, tendono a favo-

rire una vita di qualità e dotata di un sen-

so profondo.

La Carta Etica che abbiamo voluto, pro-

muove un’indispensabile alleanza di

sguardi e di valori tra chi fornisce il pro-

prio contributo all’interno dell’Associa-

zione e chi di questo ne usufruisce.

Per Cf la riflessione etica è centrale in vi-

sta degli obiettivi da raggiungere, delle

modalità di cura, dei modelli educativi e

della professionalità di ognuno. Uno stru-

mento che vuole dare significato alla di-

mensione valoriale che la caratterizza.

Questo lungo e importante lavoro ha

rappresentato una grande opportunità

di incontro non solo su un piano organiz-

zativo e di

funzionalià

piuttosto nel-

la dimensio-

ne esisten-

ziale di sen-

so e di signi-

ficato. Mo-

menti che

hanno per-

m e s s o d i

mettere luce sul comune agire profes-

sionale in uno sfondo valoriale.

Un’opportunità di crescita etica in un pe-

riodo dove prevale a volte solo

l’efficacia e l’efficienza.

Questa Carta Etica è il risultato del lavo-

ro fatto da persone che si sono incontra-

te e seriamente si sono espresse, mo-

strando una grande ricchezza interiore.

Ogni valore espresso nella Carta Etica è

il frutto di moltissime riflessioni, idee e pro-

poste ricavate da ogni persona incon-

trata.

Tutte le testimonianze hanno trovato for-

ma attraverso un lavoro di sintesi che

speriamo possa rappresentare la massi-

ma fedeltà possibile di quanto ognuno

ha espresso.

La Carta Etica vuole essere anche uno

strumento di lavoro per migliorare sem-

pre la qualità del prendersi cura

dell’Altro.

Cf è convinta che l’impegno etico delle

singole persone è prezioso per mante-

nere un’adeguata tensione etica in tut-

to il sistema organizzativo.

Cf è aperta ad ulteriori contributi e modi-

fiche, a un continuo aggiornamento del-

la Carta Etica, perché consapevole del

veloce mutamento della realtà e invita

ognuno a continuare a dare il proprio

contributo per poter implementare al

meglio quanto espresso nella Carta Eti-

ca.

La parola “etica” deriva dal greco èthos

che tra i suoi significati ha quello di “ca-

sa”, “rifugio dell’uomo”, “tana”.

L’etimologia ci ricorda che la ricerca eti-

ca ha a che fare con il tentativo di ren-

dere più “dimora”, più nostri, i luoghi la-

vorativi nei quali passiamo larga parte

della nostra esistenza.

Immanuel Kant, nella Metafisica dei co-

stumi, scrive:

.

“non vi è uomo che sia privo di un qual-

che sentimento morale, in quanto una

totale insesibilità verso questo sentimen-

to segnerebbe la sua morte etica e se la

forza vitale etica non fosse più in grado

di produrre questo sentimento,

l’umanità si disperderebbe nella mera

animalità e si mescolerebbe irrimediabil-

mente con la massa degli altri esseri na-

turali”

Sabato 30 novembre 2024 dalle ore

10.00 i soci di Cf sono invitati a parteci-

pare alla presentazione della nuova

versione della Carta Etica aggiornata

a seguito del lavoro degli ultimi due an-

ni svolto da Comitato con i soci, i vo-

lontari e i collaboratori dell’Associazio-

ne. Seguiranno ulteriori dettagli sul luo-

go dell’incontro e sull’organizzazione

della mattinata.

LA CARTA ETICA

DI CF SI RINNOVA

Save the date!

Paolo Cicale, presidente

P.P.
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Care e Cari Soci,

a nome mio e dei colleghi di Comitato

con i quali condivido l’impegno in que-

sto consesso, mi appresto ad esporre di

seguito gli esiti dell’attività per il 2023.

L’attuale assetto del Comitato si pre-

senta così costituito:

Paolo Cicale

Teresa Salamone

Paolo Cicale, Tere-

sa Salamone, Claudio Cattaneo

Riccardo Balmelli, Valenti-

na Cavadini, Raffaello Giussani, Fran-

cesca Nicora, Marco Ponti.

Nel 2023 il Comitato si è incontrato 12

volte e si è riunito una volta in Plenum

con i Direttori dei Servizi professionali. Il

numero di incontri - cui si aggiungono

quelli del sottoscritto e della vicepresi-

dente con il Direttore generale per gli

aggiornamenti puntuali -, è sicuramen-

te elevato a ragione delle diverse solle-

citazioni occorse durante l’anno. Da

quando ho avuto il piacere di entrare in

Comitato ho sperimentato che a Comu-

nità familiare ogni anno è impegnativo

a proprio modo e il 2023 non ha fatto ec-

cezione. Credo sia una considerazione

condivisa anche da collaboratori e vo-

lontari: siamo confrontati con un conti-

nuo e necessario adeguamento della

modalità di lavorare e di essere attivi nei

diversi contesti gestiti dall’Associazione.

Trovo che la chiave sia quella di coglie-

re in questo cambiamento lo stimolo e

non solo la fatica, tenendo sempre a

mente il focus delle persone che a noi si

affidano. Ci sono diversi Enti in Ticino

che svolgono il nostro stesso lavoro ma

noi lo facciamo “a modo nostro”.

Il lavoro sulla Carta etica che il Comita-

to ha portato avanti negli ultimi due an-

ni ha proprio l’obiettivo di far emergere

“il metodo Cf”, il nostro modo di essere e

di stare accanto a ospiti, utenti, pazienti

ma anche ai colleghi e ai volontari. Cre-

diamo che un “fare” sostenuto da un

modo di “sentire” comune possa essere

più efficace e portatore di senso. Ne ap-

profitto per comunicarvi con piacere

che la nuova versione della Carta etica

– aggiornata grazie all’apporto di soci,

collaboratori e volontari di Cf - è pronta:

la nostra idea è quella di presentarvela

in una prossima Assemblea. Vogliamo

che questo momento sia l’occasione

non solo per ritrovarci e discutere dei va-

lori che ci accomunano ma anche per

delineare insieme la figura del socio, le

modalità per diventarlo, l’interesse nel

farlo a partire dai nostri volontari e colla-

boratori.

Il 2 agosto 2023, il Puderus, la tradiziona-

le festa delle nostre Colonie, si è svolta

nel Parco delle cascate della Piumo-

gna: una piccola delegazione tra Comi-

tato, Servizio amministrativo e Consiglio

di Gestione, ha partecipato a questo

pomeriggio pieno di energia. La stessa,

fortissima, tantissima, che c’è voluta per

portare avanti le attività di Colonia an-

che nel 2023. Gli sforzi di Associazione,

volontari, Cantone e famiglie sono ser-

viti a ridurre parzialmente il deficit ma
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non ad annullarlo e, come ben saprete,

Cf, da sola non ce la fa. Occorre quindi

reperire tutti i finanziamenti necessari. Il

Comitato continua ad attivarsi in tal sen-

so ma occorre l’impegno di tutti.

Nel 2024 si è avviato il progetto di due

anni (2024 e 2025) denominato

che vede la partecipa-

zione di Cf, Atgabbes, ProInfirmis, Ufficio

Invalidi, UFAG e Ufficio degli anziani e

delle cure a domicio. Nelle attese esso

servirà principalmente a implementare

delle modalità operative volte a miglio-

rare l’efficienza e l’efficacia futura del

settore come pure ad assicurare la qua-

lità dell’offerta di colonie integrate e un

miglior impiego delle risorse messe a di-

sposizione. Ciò non significa che magi-

camente si materializzeranno i contribu-

ti necessari a non far entrare in sofferen-

za l’Associazione. E non va dimenticata

la delicata situazione finanziaria del

Cantone e i preannunciati tagli per i

prossimi anni.

È stata questa l’occasione di creare un

nuovo assetto con un co-cordinamen-

to del settore del Volontariato.

Importanti sono stati gli avvicendamen-

ti nell’organico di Comunità familiare a

partire da quelli che hanno coinvolto la

direzione del Servizio per le dipendenze

da sostanze, assunta da settembre 2023

da Severino Briccola, e quella del CEM

Foyer Casa di Pictor, assunta a ottobre

da Elena Giambini*.

A settembre 2023 alcuni membri di Co-

mitato hanno presenziato all’annuale

Riunione dei collaboratori dedicata ai

temi della

e della nuova

i cui adeguamenti hanno

inciso non poco sul carico di lavoro so-

prattutto del Servizio amministrativo

che approfitto per ringraziare ricordan-

do a tutti come esso costituisca

l’ossatura delle nostre prestazioni pro-

fessionali e di volontariato.

è il titolo che è stato scel-

to per il seminario organizzato da Comu-

nità familiare e dedicato al tema

dell’aggressività giovanile e della fragili-

tà genitoriale emerso a seguito della

condivisione, in Consiglio di gestione,

delle difficoltà segnalate da direzioni e

coordinatori del Volontariato intorno al

mondo degli adolescenti.

L’incontro svoltosi in ottobre a Lugano e

che ha visto la partecipazione di 135 tra

collaboratori di Cf, professionisti della re-

te e interessati al tema è stato introdotto

e moderato da Federica Invernizzi Gam-

ba, direttrice del Consultorio familiare e

ha avuto come relatori Marco Galli, ca-

po ufficio UFAG, Alfio Maggiolini Psicote-

rapeuta, consulente dei Servizi della giu-

stizia minorile di Milano e Francesco Sel-

la, consulente del Consultorio familiare.

Un ottimo successo che ci sprona a con-

tinuare ad organizzare annualmente un

momento di formazione su temi d’at-

tualità e trasversali alle nostre attività.

Il settore della Comunicazione è stato

sollecitato dalle Comunicazioni relative

alle nuove direzioni, alle Serate informa-

tive organizzate da Officina13, dalle atti-

vità del Gruppo infanzia e dall’organiz-

zazione e pubblicizzazione del Semina-

rio Pieni di rabbia.

I nostri canali di Comunicazione sono di-

versi e costantemente aggiornati e vi in-

vito a seguirli per tenervi informati sulle

nostre attività.

Comunità familiare e i suoi Servizi profes-

sionali sono certificati secondo la nor-

ma ISO 9001:2015 e secondo la norma

QuaTheDA:2020 (quest’ultima solo per il

Servizio per le dipendenze).

Il sistema di gestione qualità dell’Asso-

ciazione rappresenta un presidio com-

pleto ed efficace per garantire il gover-

no delle diverse attività dell’organizza-

zione, supportato da una ricca docu-

mentazione. Al suo buon andamento

contribuiscono il fattivo impegno dei

collaboratori ed il monitoraggio del si-

stema garantito dalla pianificazione ed

esecuzione degli audit interni verticali e

trasversali e di quello dell’Ente certifica-

tore SQS.

Il 16 novembre 2023 si è svolto con suc-

cesso l’Audit di Mantenimento II. Rin-

grazio tutto il team qualità, Direzioni, Ge-

store e Agenti qualità per l’importante

lavoro svolto. Il prossimo Audit, di ricerti-

ficazione, è fissato per la data del 20 no-

vembre 2024.

Anche dal documento di Riesame che

annualmente Direttore generale e il Ge-

store della qualità redigono per l’audit

di qualità e condividono con il Comita-

to, emerge la chiara necessità di un

, i

cosiddetti stakeholder. Non si tratta solo

di un sostegno finanziario, fondamenta-

le anche quello, quanto piuttosto della

necessità di un supporto nell’attestarci

costantemente sul territorio per il valore

del nostro operato.

Ed è altresì importante integrare una ri-

flessione globale sul futuro a medio ter-

mine di Cf così da poter sviluppare una

strategia di sostegno e finanziamento ef-

ficace.

Il Piano di rientro finanziario del Cantone

interesserà nel 2024 anche le attività di

Cf, con una riduzione dei contributi ero-

gati tramite contratto di prestazione e

con il congelamento di eventuali pro-

getti di sviluppo. Fa da contraltare la

crescente richiesta da parte dell’ente fi-

nanziatore dell’ade-guamento a prassi

e normative che non fanno altro che sol-

lecitare risorse già fin troppo oberate,

cui si aggiunge l’aumento della com-

plessità delle situazioni cui siamo gior-

nalmente confrontati.

Si tratta di sfide importanti impegnative

e dall’esito non scontato. Noi continuia-

mo a mettercela tutta perché nel pro-

getto crediamo fortemente nel proget-

to Cf. Credeteci con noi!

Anche a nome di tutti i colleghi del Co-

mitato vi ringrazio per la fiducia.

“Piatta-

forma colonie”

COLLABORATORI

Tutela dell’integrità persona-

le Legge sulla protezione

dati personali

FORMAZIONE

Pieni di rabbia

COMUNICAZIONE

SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITÀ

CONCLUSIONI

maggiore impegno di tutti sul fronte del

reperimento di sostenitori dell’Associa-

zione, del suo progetto, della sua identi-

tà e della sua affermazione territoriale

* Nel lasso di tempo intercorso tra l'As-

semblea generale del 21 marzo 2024 e

la redazione del presente Periodico, Ele-

na Giambini ha rassegnato le proprie di-

missioni per motivi personali. Si è pertan-

to proceduto alla pubblicazione del

concorso per l'individuazione della nuo-

va direzione del CEM Foyer Casa di Pic-

tor. La selezione, al momento in cui si va

in stampa, si è conclusa e siamo in atte-

sa della ratifica formale da parte di UFG

della persona individuata. Vi terremo

aggiornati tramite i nostri canali.
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Quando mi viene chiesto “che cos’è

per te la colonia?” la mia risposta cam-

bia sempre. Non riesco mai a definirla

due volte nello stesso modo, ogni tanto

racconto la parte più tecnica, altre vol-

te la mia esperienza personale e le emo-

zioni che ho provato, alcune volte, inve-

ce, bastano semplicemente alcuni sim-

patici aneddoti che lasciano il sorriso

stampato in faccia a chi ascolta e, natu-

ralmente, a chi lo racconta. Parlare del-

le colonie è una cosa che mi capita

spesso di fare, in tante diverse occasioni

e con persone completamente diverse

tra di loro. È un mondo che io amo con

tutto me stesso e sono convinto che tutti

quanti lo dovrebbero conoscere.

Spesso penso al modo in cui sono entra-

to a far parte di questa realtà: una sera,

durante l’estate, ho ricevuto una chia-

mata da un’amica che stava facendo

una sorta di lavoro di reclutamento tra

tutti i suoi contatti, per cercare monitori

che avessero voglia di fare questa espe-

rienza. La situazione era abbastanza sur-

reale: una persona ti chiama senza pre-

avviso, chiedendoti se il giorno dopo sa-

resti disponibile a salire chissà dove per

iniziare un’avventura con la quale hai

assolutamente zero esperienza, con per-

sone che probabilmente non conosci

nemmeno. A posteriori, ammetto, forse

non si trattava della tecnica più effica-

ce per convincere qualcuno, ma fida-

tevi, non poteva andarmi meglio.

Il giorno successivo sono effettivamente

salito per la prima volta in vita mia in una

delle colonie integrate di Comunità fa-

miliare. Le aspettative erano pressoché

nulle, perché il programma era di rima-

nere una sola notte e aiutare con fac-

cende organizzative. Nella mia testa

avrei dovuto spostare qualche tavolo,

apparecchiare, animare un po’, e così

via. Ma, assieme alle aspettative, an-

che i pregiudizi erano nulli: in poche ore

(o forse addirittura minuti) mi sentivo già

parte integrante del gruppo monitori,

avevo fatto la conoscenza di alcuni par-

tecipanti e, soprattutto, sono stato com-

pletamente investito dall’energia positi-

va che tutti quanti emanavano. Di con-

seguenza, e in un attimo, quella che

avrebbe dovuto essere una permanen-

za di una notte si è trasformata in una di

due settimane, che a loro volta si sono

trasformate in chissà quante.

La mia esperienza sicuramente non sa-

rà condivisibile da tutti, perché in colo-

nia siamo tutti quanti diversi. Ci sono per-

sone come me che sono relativamente

estroverse e non hanno grandi problemi

ad interagire con sconosciuti, ma ci so-

no anche persone più riservate che for-

se sono spaventate solo dall’idea di en-

trare in gruppi nuovi. Quello che però re-

sta sempre uguale è ciò che si trova

dall’altra parte: un gruppo unito ma

aperto, che condivide valori positivi,

che si aiuta reciprocamente e si attiva

per far sentire tutti a proprio agio. Un

gruppo in cui ognuno ha la stessa im-

portanza, in cui l’opinione di tutti conta

nello stesso modo. Un gruppo in cui inte-

grazione e autogestione vanno di pari

passo per cercare sempre di migliorarsi

e di imparare qualcosa dagli altri. Uno

spazio in cui ci si può realmente sentire

sé stessi al cento percento, in cui, come

detto da un ex partecipante in una can-

zone dedicata alla colonia CIAP “[…],

puoi essere te stesso e non verrai giudi-

cato mai”

Questo è quello che si trova in colonia.

L’autogestione è una colonna portante

del volontariato in colonia. Tutti quanti

ne apprezziamo i vantaggi e ne cono-

sciamo le complessità. La libertà di po-

tersi organizzare liberamente è qualco-

sa di unico e garantisce quell’elemento

di spontaneità che fa evolvere la colo-

nia continuamente. Le decisioni impor-

tanti sono sempre prese assieme, alcu-

ne volte immediatamente, altre volte

dopo ore di riunione. La garanzia di ave-

re voce in capitolo è estremamente im-

portante: chi meglio di noi monitori co-

nosce la colonia? Sarebbe strano se

qualcuno di esterno decidesse per noi,

senza consultarci. Facendo così, inve-

ce, abbiamo la garanzia che le conse-

guenze delle nostre azioni sono merito

(o colpa) nostra; se una decisione si di-
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mostra non del tutto efficace, si ridiscu-

te il tema, finché si trova una soluzione

valida. Il sentimento che la colonia sia

nostra rende tutta l’esperienza più inti-

ma; i monitori più affezionati farebbero

di tutto pur di dare il meglio alla colonia,

mettendo da parte stanchezza, pigrizia

e qualsiasi cosa possa impedire lo svol-

gimento di questi indimenticabili mo-

menti. Siamo, metaforicamente, tutti

quanti genitori che vogliono un bene im-

menso alla figlia Colonia e che fareb-

bero di tutto per lei.

La colonia però, non è dei monitori. I par-

tecipanti sono coloro che rendono la

colonia quello che è; senza di loro non

esisterebbe neanche. Ogni colonia si

adatta e si sforza per creare il migliore

ambiente possibile per soddisfare le ne-

cessità delle persone più bisognose. La

colonia lascia qualcosa di grande nel

cuore dei partecipanti; spesso sono loro

stessi a dircelo, aprendosi in discorsi te-

nerissimi che ci danno tutta l’energia ne-

cessaria per continuare a dare il meglio

di noi, per loro. Altre volte non viene

espresso concretamente a parole, per

difficoltà comunicative dei partecipan-

ti, ma in quei casi basta osservare i sorrisi

e le risate per capire che anche da par-

te loro c’è un riscontro positivo.

Per i partecipanti la colonia è un percor-

so che inizia in tenera età, quando si è

ancora bambini, e finisce chissà quan-

do. I partecipanti normodotati cresco-

no e compiono il loro viaggio attraverso

le tre colonie integrate per minorenni: ini-

ziano dalla BB, passano alla Batman e

terminano alla CIAP. Una volta termina-

to il percorso da partecipante si inizia a

guardare dall’altro lato e, spesso, si

prende la decisione di attivarsi e intra-

prendere il percorso da monitore.

I partecipanti in situazioni di handicap,

invece, spesso non smettono mai di fare

colonia; una volta terminato il percorso

nelle colonie per minorenni vengono

accolti in una delle quattro colonie per

adulti. Si cerca sempre di trovare il grup-

po più adatto per la persona in questio-

ne, in modo da poter offrire la migliore

esperienza possibile. Ci sono persone

che partecipano alla colonia da de-

cenni, che hanno assistito a tutti i mo-

menti storici del volontariato di CF e

che, comunque, non si sono mai stufati

e continuano a partecipare con lo stes-

so entusiasmo che si portano dietro da

anni.

Mi trovo ancora una volta a parlare di

colonia e, per l’ennesima volta, ho rac-

contato di questo mondo in modo di-

verso dal solito, come previsto. In realtà

la colonia è tutto questo: un mondo a

parte, un po’ come quello che si rac-

conta nelle favole, diverso da quello a

cui siamo abituati e altrettanto difficile

da spiegare. È un mondo che si capisce

a pieno solamente conoscendolo in pri-

ma persona. Per capire la colonia biso-

gna viverla, e basteranno poche ore

per trasformare un’esperienza breve e

di prova in qualcosa che si vorrebbe

non terminasse mai.

Durante le vacanze e nel tempo libe-

ro possiamo lasciarci alle spalle la rou-

tine quotidiana e fare nuove espe-

rienze. Ciò rafforza la fiducia in noi stes-

si mostrandoci nuove vie e prospetti-

ve. Le vacanze e il tempo libero sono

importanti anche per le persone con

disabilità, per loro tuttavia, non sono

una cosa ovvia.

Dal 1968 la fondazione Denk an mich

dedica il proprio impegno agli ambiti

vacanze e tempo libero ma anche

istruzione e mobilità. Si adopera per

contrastare le fobie da contatto e af-

finché queste persone possano par-

tecipare in maniera autonoma alla vi-

ta sociale. Grazie alla sua ampia e plu-

riennale esperienza la fondazione si è

fatta un nome in tutta la Svizzera.

RIMUOVERE LE BARRIERE:

DURANTE LE VACANZE,

NEL TEMPO LIBERO - NELLA MENTE!

Fondazione Denk an mich
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Un momento di colonia,
Isaia Martinoni, 11 giugno 2022



Salve ragazzi!

Siete già venuti a trovarmi? Dovete sa-

pere che vi aspetto a porte aperte! Da-

te però un occhio agli orari anche se mi

capita sovente di essere a disposizione

degli utenti all’infuori di essi.

Pur avendo un aspetto fresco e curato,

non sono certo una pivella: sono nata

nel 1980, sotto il segno del “no allo spre-

co” e del “sì all’opportunità di far cono-

scere il buon gioco”, affinché nessuno

resti discriminato nella possibilità di gio-

care bene, con giochi adatti alla sua

età, favorendo il proprio sviluppo intel-

lettuale e soprattutto divertendosi.

Se ci pensate, oggi, questi principi sono

attualissimi!

Quindi, ho quarant’anni suonati! Avete

in mente quel motivo popolare che di-

ce “la vita comincia a quarant’anni”?

Beh, al mio quarantesimo compleanno

impazzava il Covid. Ero messa malissi-

mo: porta sbarrata, imposte chiuse, lu-

dotecarie uccel di bosco, con ansie di

vaccinazione, mascherine e disinfet-

tante in tasca. La polvere si posava im-

pietosa sui miei 500 giochi. Che tristezza!

Mi sentivo inutile.

Per mia gioia, questa è acqua passata.

Infatti, a fine estate ’22: wow! Ecco, la

porta si apre e vedo ricomparire le mie

affezionatissime nove, non nuove, ludo-

tecarie, con la ferma decisione di rico-

minciare l’attività.

Ora sto benissimo. Ho perfino diversi vec-

chi utenti che mi portano i loro figli. Poi

ho una stupenda novità da dirvi: in

quest’epoca in cui il volontariato vacilla

in ogni campo, due giovani ludotecarie

si sono aggiunte alle mie risorse umane.

Sono proprio felice di avervi potuto rac-

contare solo cose belle.

Vi ripeto l’invito: venitemi a trovare!

Ho una macchina per il caffè ed un bol-

litore per il tè e quasi sempre un dolcet-

to nell’armadio.

E soprattutto ci sono i miei giochi favolo-

si per tutte le età e le occasioni.

Non aspettate che diventi anch’io, co-

me i tre castelli, patrimonio dell’Une-

sco…

LA LUDOTECA DI BELLINZONA PRENDE LA PAROLA
Consuelo Lang, ludotecaria
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Ludoteca
Uno scrigno di giochi

Per menti elastiche
Ad ogni età

Haiku 5,7,5

Sono , ho 28

anni e lavoro in ambito sociale

in qualità di operatrice socio-

assistenziale, finora ho opera-

to in contesti psichiatrici da ca-

se con occupazione a foyer.

Per diversi anni, ho svolto vo-

lontariato con l’Associazione

Comunità familiare come mo-

nitrice in una delle sue colonie

per adulti.

Ad oggi Comunità familiare mi

ospita con un nuovo ruolo,

quello di

. Da ex-

monitrice accolgo con entu-

siasmo questa nuova sfida pro-

fessionale volta a sostenere il

progetto delle colonie auto-

gestite e alla scoperta dei pro-

grammi del gruppo infanzia le-

gati alla cura e all’accoglien-

za delle famiglie.

Benedetta Morresi

co-coordinatrice del

settore del volontariato



“Prima o dopo” tutte le donne entrano in

una fase delicata di cambiamento psi-

chico e corporeo chiamata menopau-

sa.

Ma quanto ne sono consapevoli e quan-

to ne parlano?

Ho spesso riscontrato poca consapevo-

lezza di come questo passaggio della vi-

ta possa avere un impatto sul corpo e sul-

la mente delle donne che, nella maggior

parte dei casi, vi arrivano ‘impreparate’.

Si tratta di una fase che viene collegata

al tema della vecchiaia e della morte, an-

cora piuttosto tabù nella nostra società

occidentale.

Parte da qui l’idea di sviluppare al Con-

sultorio familiare un progetto di un ciclo di

incontri per le donne con lo scopo di cre-

are un gruppo di dialogo e di condivisio-

ne attorno all’esperienza della menopa-

usa, con l’apporto di alcuni professionisti.

La crisi di questo periodo ha molto in co-

mune con la crisi dell’adolescenza, poi-

ché tocca l’identità delle donne, la loro

immagine psichica e corporea e di con-

seguenza può far nascere diverse paure.

Si tratta di elaborare un lutto che può tra-

scinare con sé altri lutti del passato non

ancora del tutto superati.

E se questo movimento psichico si ac-

compagna a tutta una serie di proble-

matiche e fastidi fisici, il tutto diventa an-

cora più complesso.

Gli incontri al Consultorio, svoltisi nella pri-

ma parte di questo 2024, sono stati strut-

turati in un “pacchetto” di tre con una

possibilità di massimo dieci donne iscritte.

Le partecipanti sono state nove.

Gli incontri seguivano un “fil rouge” ed

erano articolati in questo modo:

- un primo incontro introduttivo con la sot-

toscritta, con lo scopo di iniziare a creare

un clima di gruppo.

Un tempo iniziale è stato impiegato per

rompere il ghiaccio tra le partecipanti at-

traverso la proposta di un’attività con del-

le cartoline di paesaggi.

È stato in seguito toccato il tema di come

lo sguardo culturale e della società sulla

menopausa può avere un’influenza sul

modo in cui una donna vive questa tran-

sizione. Sono stati citati sguardi culturali di-

versi rispetto a quello presente in Occi-

dente dove l’accento è messo maggior-

mente su un concetto di perdita che la

donna deve affrontare. In Cina, per

esempio, la menopausa è chiamata “se-

conda primavera” ed è vista come un

passaggio dal periodo riproduttivo alla

saggezza matura.

Infine, è stato tematizzato l’impatto che

questa fase di vita può avere sulle relazio-

ni di coppia, familiari, con i figli, prenden-

do anche spunto per spiegare il tipo di la-

voro che viene fatto dai professionisti del

consultorio.

- Al secondo incontro è stata invitata Ele-

na Cattoni, una ginecologa, che ha ri-

sposto alle numerose e interessanti do-

mande, anche personali, delle parteci-

panti che già si sentivano un po’ parte di

un gruppo.

- Il terzo incontro è stato condotto dalla te-

rapeuta psicocorporea Pascale Belli-Val-

vason la quale si è focalizzata sul cam-

biamento di identità che avviene in que-

sto periodo e sul movimento creativo che

ne può scaturire. La grande sensibilità ed

esperienza della terapeuta oltre al lavoro

di preparazione fatto prima con il gruppo

hanno permesso un’esperienza di condi-

visione profonda tra le partecipanti che si

sono anche esposte personalmente in un

clima di fiducia ed accoglienza.

Attraverso un questionario consegnato al-

la fine del terzo incontro è stato possibile ri-

cevere un prezioso feedback.

Il bilancio è stato più che positivo visto

che tutte le donne hanno espresso un li-

vello di soddisfazione alto, un riconosci-

mento per aver avuto la possibilità di sen-

tirsi meno sole, un sentimento di essersi

sentite a proprio agio all’interno di un

gruppo accogliente e non giudicante,

così come da parte di tante il desiderio di

poter partecipare ad altri eventuali futuri

incontri.
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MENOPAUSA: PARLIAMONE!

CAMBIAMENTI TRA CORPO E MENTE
Greta Coste Regueiro, Consulente familiare

Dopo più di un decennio trascorso in

Viale Stazione 2, il Consultorio di Bellin-

zona si trasferisce, a partire dal 1° luglio,

in una nuova sede in Piazza Governo 4.

Da diversi anni assistiamo a un aumen-

to costante di situazioni prese a carico

al nostro Consultorio di

Bellinzona, a testimo-

nianza del riconosci-

mento, da parte della

popolazione come pure

delle Autorità, della qua-

lità delle prestazioni of-

ferte. La nuova sede, più

ampia e luminosa, permetterà non solo

una migliore accoglienza delle perso-

ne che si rivolgono a noi nell’ambito del-

le prestazioni di consulenza, mediazio-

ne o ascolto dei minori, ma ci consenti-

rà anche di sviluppare

nuovi progetti di presa

a carico famigliare che

rispondano in maniera

ancora più adeguata

alla complessità delle

problematiche che ci

troviamo ad affrontare.

La nuova sede è facilmente raggiungi-

bile dalla stazione di Bellinzona con i

mezzi pubblici (bus 1/3/5) o a piedi (10

minuti). Nella zona sono inoltre presenti

diversi parcheggi.

Nuova sede

per

il Consultorio

di Bellinzona



CONSUNTIVO 2023

RICAVI

“Quote sociali”

“Contributo UFAS per Colonie”

“Contributo DSS per Colonie”

“Contributo DSS per WE colonia”

L’esercizio 2023 dell’Associazione chiu-

de con una perdita di CHF 47'994.46 (a

fronte di una perdita di CHF 194’674.- co-

me da Preventivo 2023 approvato dal-

l’Assemblea generale del marzo 2023).

Questa perdita d’esercizio va a ridurre

ulteriormente il capitale proprio

dell’Asso-ciazione, capitale proprio

che sarà sufficiente a coprire i costi del-

le attività ancora per soli 2 anni (2024 e

2025).

•

La tendenza in costante calo aveva già

portato il Comitato a ridurre (nel 2020)

l’obiettivo dell’autotassazione da CHF

50'000.- a CHF 45'000.-.

È necessario e urgente consolidare que-

sta importante fonte d’entrata dell’As-

sociazione.

•

•

•

I contributi federale e cantonali per le at-

tività di colonia vengono definito con

un calcolo complesso legato a diversi

parametri e vanno a coprire una buona

parte dei costi diretti (vitto, alloggio, tra-

sporti, attività). A preventivo viene fatta

una proiezione in base ai dati disponibili

nel mese di marzo e che possono differi-

re anche in maniera importante nei con-

suntivi di settembre.

CONTI ANNUALI
Deborah Solcà, Direttore generale

CONTO ECONOMICO
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Collaboratori Servizio
amministrativo (con oneri sociali)
Coordinatori e segretariato
colonie (con oneri sociali)



•

•

Da quest’anno abbiamo splittato que-

ste voci (che prima erano comprese nel

totale netto dei costi di colonia) indi-

candole nei ricavi.

•

Nel 2023 il Fondo Lotteria intercantona-

le ha confermato il contributo per le atti-

vità di volontariato.

Di questi, CHF 60'000.- vengono destina-

ti alle attività di Colona e CHF 40'000.- al-

le attività del Gruppo infanzia.

•

Il progetto Officina 13: una collabora-

zione virtuosa tra il Centro Bambini di Lu-

gano e il Consultorio è stato parzialmen-

te finanziato attraverso il Programma

cantonale di promozione dei diritti, di

prevenzione della violenza e di prote-

zione di bambini e giovani (0-25)(2021-

2024).

•

•

Queste due Fondazioni hanno sostenu-

to le attività di colonie integrate con a

un importante contributo che permette

di coprire parte dei costi non sussidiati.

•

Anche quest’anno abbiamo richiesto

un sostegno a tutte le famiglie degli ospi-

ti attraverso il versamento volontario di

un contributo di solidarietà. Un contribu-

to importante per il quale ringraziamo di

cuore chi ci sostiene.

I costi sono in linea con il preventivo e

con gli ultimi anni e sono ridotti ai minimi

termini.

•

•

Nel 2023 i collaboratori diretti dell’Asso-

ciazione erano 9 per complessivi 448%

tempi di lavoro (di cui 330% SAMM, 113%

Volontariato e 5% ausiliaria di pulizie).

•

La maggior spesa è dovuta alla necessi-

tà di acquistare armadi ignifughi e chiu-

si a chiave quale misura d’implementa-

zione della LPD.

•

•

L’attività delle Colonie 2023 ha genera-

to un costo diretto di CHF 400'579.33 cui

si aggiunge il costo del personale di CHF

122'568.53 per un costo complessivo di

CHF 523'147.86.

Tale costo è stato coperto da entrate or-

dinarie per CHF 403'867.34 (Contributi

UFAS, UFAG e UI, Rette e AGI, Fondo lot-

teria) che hanno portato ad un disa-

vanzo di CHF 119'280.52.

Le entrate straordinarie per CHF

50'512.30 (donazioni, contributo di soli-

darietà famiglie, ecc.) hanno permesso

di ridurre il .

Al netto di tutte le spese e di tutte le en-

trate nel 2023 le attività di Colonia han-

no chiuso con un disavanzo complessi-

vo di CHF 68'768.22.

“Ricavi da rette e AGI colonie estive”

“Ricavi da rette e AGI WE colonia”

“Sussidio Fondo Lotteria

intercantonale”

“Contributo DSS per Officina 13”

“Offerta Etoile filante per colonie”

“Offerta Fondazione Denk an Mich

per colonie”

“Contributo solidarietà per colonie

(famiglie)”

COSTI

“Collaboratori servizio amministrativo”

“Coordinatori e segretariato colonie”

“Acquisto mobili”

“Colonie estive”

“WE di colonia”

disavanzo a CHF 68’768.22
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Illustrazione di Stefano Marra



PREVENTIVO 2024

per-

dita d’esercizio di CHF 137'630.-

Il Preventivo 2024 è stato elaborato con-

siderando, ancora una volta, le voci di

spesa ridotte ai minimi termini ma in mo-

do prudenziale per quanto riguarda le

attività di Colonia.

Il preventivo 2024 pareggia con una

.

Questa perdita, che si manifesta tutti gli

anni, è dovuta al fatto che l’Associa-

zione Comunità familiare, genera costi

ma non altrettanti ricavi.

Di fatto sono tre le principali aree di co-

sto:

Le attività di Colonia, le attività del Grup-

po Infanzia e il personale (SAMM e Vo-

lontariato) che serve a poter svolgere le

attività di Cf (sia le attività di Volontaria-

to ma anche tutte le attività di back offi-

ce dei Servizi professionali per la parte

non riconosciuta dal Cantone e dalle

quali non si può prescindere).

Per continuare ad organizzare le attività

di volontariato (Colonie, CB e Ludote-

che) senza continuare a generare per-

dite è necessario trovare fonti d’entrata

aggiuntive: sperare nei ricavi straordi-

nari (donazioni e fundraising) non ba-

sta.

È necessario creare un generatore di li-

quidità: caso contrario nel giro di pochi

anni sarà eroso completamente il capi-

tale proprio dell’Associazione.

Questa tendenza strutturale va dunque

fermata, anche attraverso una riflessio-

ne globale sul modello organizzativo

della nostra Associazione.

BILANCIO
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SOSTIENICI!



Una delle principali attività di Laborato-

rio21 è costituita dalla produzione del

miele che, per gli utenti che accoglia-

mo, risulta fortemente terapeutica.

Prendersi cura delle non sottostà ai

consueti ritmi frenetici cui siamo abitua-

ti, bensì a quelli scanditi dalla natura e

dal suo corso. I tempi e il fascino

dell’apicoltura appassionano e coin-

volgono non solo gli utenti ma anche gli

operatori, donando soddisfazioni e be-

nefici.

Abbiamo immaginato il nostro Servizio

per le dipendenze e i professionisti che

vi lavorano come un complesso

, un singolare esempio di collabora-

zione e coordinamento in un gruppo

che riflette il principio di divisione dei

compiti all’interno di un’équipe multidi-

sciplinare. Ogni ape svolge un ruolo spe-

cifico, contribuendo al benessere gene-

rale dell'alveare; la sua “specializzazio-

ne” permette di raggiungere un alto

grado di efficienza: le api collaborano

per svolgere mansioni diverse, come la

raccolta del cibo, la pulizia e la cura del-

le larve. Ciò richiama l'importanza del la-

voro di squadra nell'ambito della salute,

api

alvea-

re
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COME UN ALVEARE…
Nina Christe, Jasmine Mossier e Federico Tesser, Laboratorio21

Sono e da

settembre 2023 ho assunto il ru-

olo di

che comprende le attività del-

l’Antenna Icaro e del Centro di

competenza, a Bellinzona e

Muralto, e quelle di Laborato-

rio21 ad Arbedo-Castione.

Sono nato nel 1967 ed ho otte-

nuto nel 2006 il Brevetto Fede-

rale in qualità di Specialista in

Gestione Ospedaliera per poi

conseguire nel 2008 il Diploma

Federale di Esperto in Gestione

Ospedaliera in ambito sanita-

rio e sociosanitario presso la

Scuola Professionale Superio-

re, di H+ Gli Ospedali Svizzeri, a

Cully (VD).

Nei trent’anni d’attività ho ma-

turato esperienze professionali

ricoprendo ruoli di responsabi-

lità, dapprima in ambito Cassa

Malati, in Svizzera interna ed in

Ticino, poi dal 2000 al 2018 in

qualità di Direttore amministra-

tivo presso la Clinica Viarnetto.

Dal 2018 al 2023 sono stato Di-

rettore amministrativo del-

l’Ente Case Anziani Mendrisiot-

to.

Severino Briccola

Direttore del Servizio per

le dipendenze da sostanze

Barbara Albieri Ierace,
co-coordinatrice Volontariato

Benedetta Morresi
co-coordinatrice Volontariato

Gioia Rosati
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Direzione e Segretariato

Via Trevano 13 – 6900 Lugano

+41(0)91 923 30 94
segretariato@comfamiliare.org
www.comfamiliare.org

GRUPPO INFANZIA – GRUPPO COLONIE

Via Trevano 13 – 6900 Lugano

+41(0)91 923 30 94
segretariato@comfamiliare.org

CEM FOYER CASA DI PICTOR

Via Turconi 20 – 6850 Mendrisio

+41(0)91 646 59 31
pictor@comfamiliare.org

CONSULTORIO FAMILIARE

Via Trevano 13 – 6900 Lugano

+41(0)91 923 30 55

Piazza Governo 4 – 6500 Bellinzona (dal 1° luglio 2024)
+41(0)91 826 21 44
consultorio@comfamiliare.org

Servizio per le dipendenze da sostanze

ANTENNA ICARO –

CENTRO DI COMPETENZA

Via Franco Zorzi 15 – 6500 Bellinzona

+41(0)91 826 21 91
icarobellinzona@comfamiliare.org

Via Sarah Morley 6 – 6600 Muralto

+41(0)91 751 59 29
icarolocarno@comfamiliare.org

LABORATORIO21

Via Stazione 21 – 6532 Arbedo-Castione

+41(0)91 840 92 22
laboratorio21@comfamiliare.org

Con il sostegno di:

in cui diversi professionisti contribuiscono con le proprie

competenze al benessere del paziente.

Così come le api contribuiscono insieme alla produzio-

ne del miele, noi del Servizio per le dipendenze contri-

buiamo a garantire un seguito professionale e comple-

to per le persone che seguiamo, coesi, come uno scia-

me. E, seppur differenti, per ruolo, sede e personalità,

ogni giorno trascorso nel nostro “alveare” ci fa apprez-

zare e riconoscere l’altro: laddove un’ape è in difficol-

tà, le altre si uniscono dimostrando che la connessione

di un’équipe supera gli ostacoli.

Le api hanno una grande capacità di adattamento al-

le variazioni ambientali, grazie a una sorta di "intelligen-

za collettiva" che consente loro di affrontare sfide in mo-

do collaborativo.

Nel contesto di un alveare, il ruolo del direttore è rap-

presentato dall’ : è un leader ed è incarica-

ta di prendere decisioni importanti. La comunicazione

costante tra leader e membri dell’équipe è essenziale

per mantenere l’efficienza e la coesione dell’arnia, co-

sì come di un servizio professionale. Talvolta, ognuno di

noi è tenuto ad incarnare il ruolo di , che

si specializza nel proteggere l'alveare da minacce

esterne: nella nostra quotidianità ci impegniamo a

mantenere il servizio un luogo protetto e accogliente.

Le si occupano di nutrire appunto e prender-

si cura delle altre api lungo il percorso di vita che intra-

prendono all’interno della comunità, così come un

operatore, con l’ausilio di progetti individualizzati e una

consulenza mirata, garantisce un seguito professionale

all’interno del servizio.

Le si specializzano nel prendersi cura

delle simili malate o ferite, fornendo loro “assistenza me-

dica” e contribuendo al mantenimento della salute e

della coesione sociale all’interno della collettività. So-

no esposte a diverse fonti di pressione, predatori, cam-

biamenti climatici, e la loro capacità di affrontare tali

stress è fondamentale per la stabilità dell’alveare. Ad

accompagnare le persone nei periodi di fragilità,

all’interno di un’équipe, c’è il personale sanitario: infer-

mieri, medici e psicologi.

Le api svolgono un lavoro di rete eccezionale attraver-

so la comunicazione chimica: utilizzando feromoni e

danze, condividono informazioni sulla localizzazione di

fonti di cibo e risorse, così come noi cerchiamo di coor-

dinare le risorse territoriali a favore dell’utenza. Questa

forma di comunicazione è essenziale per il successo

dell'intera colonia, garantendo una risposta rapida al-

le variazioni ambientali.

Il clima sta attraversando un grosso cambiamento, e le

api, così come gli apicoltori, devono impegnarsi e ri-

pensarsi per adattarsi alle conseguenze. Lo stesso ac-

cade nel mondo delle dipendenze, dove i curanti de-

vono costantemente adeguarsi ai cambiamenti del

contesto. Si creano nuovi ruoli, se ne modificano altri: il

tutto per continuare a portare avanti la nostra missio-

ne.

ape regina

ape guardiana

api nutrici

api soccorritrici




